
L’esame di Stato 

L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è finalizzato a verificare le conoscenze, le 

abilità e le competenze acquisite dall’alunna o dall’alunno anche in funzione orientativa. La 

commissione d’esame, articolata in sottocommissioni per ciascuna classe terza, è composta dai 

docenti del Consiglio di classe. Svolge le funzioni di Presidente il Dirigente Scolastico o un docente 

collaboratore del Dirigente individuato ai sensi dell’art. 25, c. 5, del D.Lgs. 165/2001, in caso di 

assenza o impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica. 

L’esame è costituito da tre prove scritte ed un colloquio, valutati con votazioni in decimi. La 

commissione d’esame predispone le prove d’esame e i criteri per la correzione e la valutazione. 

Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello studente secondo 

le Indicazioni Nazionali per il curricolo, sono: 

a) prova scritta relativa alle competenze di Italiano o della lingua nella quale si svolge 

l’insegnamento 

b) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche 

c) prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere studiate, articolata in due sezioni 

distinte, rispettivamente per l’inglese e per la seconda lingua comunitaria* 

*per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della seconda lingua 

comunitaria per il potenziamento della lingua inglese o per potenziare l’insegnamento dell’Italiano 

per gli alunni stranieri, la prova scritta fa riferimento ad una sola lingua straniera. 

Le tracce delle prove sono predisposte dalla commissione d’esame in sede di riunione preliminare 

sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte. 

Il colloquio, condotto collegialmente dalla sottocommissione d’esame, ponendo attenzione alle 

capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento 

organico e significativo tra le varie discipline di studio, è finalizzato a valutare il livello di acquisizione 

delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle 

Indicazioni Nazionali per il curricolo. Il colloquio tiene conto anche dei livelli di padronanza delle 

competenze connesse all’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. 

A ciascuna prova scritta e al colloquio viene attribuito un voto espresso in decimi, senza frazioni 

decimali. Alla prova di lingua straniera viene attribuito un unico voto espresso in decimi, senza 

frazioni decimali. 

Per la determinazione del voto finale dell’esame di ciascun candidato, la sottocommissione d’esame 

calcola preliminarmente la media tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio senza applicare, 

in questa fase, arrotondamenti all’unità superiore o inferiore. Successivamente procede a 

determinare il voto finale, che deriva dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti 

delle prove scritte e del colloquio. Il voto finale così calcolato viene arrotondato all’unità superiore 

per frazioni pari o superiori a 0,5 e viene proposto alla commissione in seduta plenaria. La 

commissione delibera quindi il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi. L’esame di 

Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei 



decimi. La valutazione finale espressa con la votazione in decimi può essere accompagnata dalla 

lode, con deliberazione assunta all’unanimità della commissione, su proposta della 

sottocommissione, in relazione alle valutazioni conseguite dal candidato nel percorso scolastico del 

triennio e agli esiti delle prove d’esame. 

Per le alunne e gli alunni risultati assenti ad una o più prove, per gravi motivi documentati, valutati 

dal Consiglio di classe, la commissione prevede una sessione suppletiva d’esame. 

Gli esiti finali dell’esame di Stato sono resi pubblici mediante affissione all’albo dell’Istituzione 

scolastica. Per i candidati che non superano l’esame viene resa pubblica esclusivamente la dicitura 

“esame non superato”, senza esplicitazione del voto finale conseguito. 

Al termine dell’esame di Stato alle famiglie degli alunni che hanno superato l’esame vengono 

consegnati: 

1. l’attestato di superamento dell’esame sostitutivo del diploma 

2. la certificazione delle competenze redatta dal Consiglio di classe e sottoscritta dal Dirigente 

Scolastico 

La certificazione delle competenze è integrata da una sezione predisposta e sottoscritta da 

INVALSI che attesta, mediante descrittori, il livello conseguito dagli allievi nelle prove nazionali 

di Italiano e Matematica e da una sezione, sempre predisposta e sottoscritta da INVALSI, che 

certifica i livelli di comprensione ed uso della lingua Inglese nella prova nazionale. 

 


